Non di solo pane vive l’uomo…

Liturgia penitenziale

Ambientazione: Carissimi, in questo giorno  sotto lo sguardo amorevole della nostra patrona santa Elisabetta di Ungheria il Signore ci invita a vivere l’incontro di riconciliazione con lui, un incontro d’amore profondo. Dio è amore e misericordia infinita! Per fare davvero esperienza di questo amore misericordioso in noi occorre stabilire un rapporto fiducioso e filiale col Padre che, per primo, ci viene a cercare per liberarci dalla schiavitù del peccato e ridonarci quella pace del cuore che troppe vicende quotidiane offuscano.

Canto di ingresso (in piedi)

Saluto

CP: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo.

T: Amen.

CP: A voi, fratelli e sorelle, santificati in Cristo Gesù, (cf 1Cor 1,2-3)

chiamati ad essere santi

insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo: grazia

e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo.

T: E con il tuo spirito.

CP: Carissimi fratelli e carissime sorelle, siamo qui riuniti per celebrare e accogliere nella nostra

vita la misericordia di Dio e il suo amore infinito per ciascuno di noi.

Perché possiamo presentarci in verità e sincerità al Signore e celebrare i frutti del suo perdono, invochiamo lo Spirito Santo, perché illumini le nostre menti e ci insegni a

chiedere e accogliere il perdono di Dio. 

Preghiamo insieme:

Tutti: Spirito Santo, riempici di te!

Lettore: Vieni, purificatore dei peccati, medico delle ferite:

Tutti: Spirito Santo, riempici di te!

L: Vieni, fortezza dei fragili, ristoratore di quelli che cadono:

Tutti: Spirito Santo, riempici di te!

L: Vieni, maestro degli umili, speranza dei poveri, ristoro dei sofferenti:

Tutti: Spirito Santo, riempici di te!

L: Vieni, Spirito di sapienza:

donaci la luce per scegliere le vie della riconciliazione e della pace.

Tutti: Spirito Santo, riempici di te!

L: Rivestici di te ed esaudiscici,

affinché secondo l’abbondanza della tua misericordia,

piaccia la nostra piccolezza alla tua grandezza,

la nostra debolezza alla tua forza:

Tutti: Spirito Santo, riempici di te!

CP: Preghiamo.

Signore, Dio misericordioso e compassionevole,

manda su di noi il tuo Spirito santo

perché ci faccia il dono di accogliere la tua Parola

come luce vera che illumina i nostri passi, la nostra mente e il nostro cuore.

Allora in un dolore e in un pentimento sincero

ti confesseremo i peccati commessi

invocando la tua pace

e il tuo perdono che salva.

Per il nostro Signore Gesù Cristo…

T: Amen.

Accogliamo il Libro della Parola, che viene portato solennemente all’ambone e incensato, mentre

l’assemblea canta (o proclama) il salmo 118(119):

ANTIFONA (cf Dt 30,14) (in piedi)

La parola del Signore è molto vicina a te,

è nella tua bocca e nel tuo cuore,

perché tu la metta in pratica e viva.

Benedetto sei tu, Signore;

mostrami il tuo volere.

Nella tua volontà è la mia gioia;

mai dimenticherò la tua parola.

Sii buono con il tuo servo e avrò vita,

custodirò la tua parola.

Aprimi gli occhi perché io veda

le meraviglie della tua legge.

Io sono prostrato nella polvere;

dammi vita secondo la tua parola.

Io piango nella tristezza;

sollevami secondo la tua promessa.

Tieni lontana da me la via della menzogna,

fammi dono della tua legge.

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge

e la custodisca con tutto il cuore.

Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti

e non verso la sete del guadagno.

Distogli i miei occhi dalle cose vane,

fammi vivere sulla tua via.

Venga su di me la tua misericordia e avrò vita,

poiché la tua legge è la mia gioia.

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti,

sono essi la gioia del mio cuore.

Confessio laudis: In te, Signore, è la nostra gioia!

“Spogliata di tutti i beni temporali, nelle molteplici sofferenze del corpo Elisabetta seguiva Cristo nudo, non guardando da lontano con le altre donne, ma stando vicino, la spada delle tribolazioni trafisse la sua anima: Lei stessa  imparò a crocifiggere la propria carne con i suoi vizi e le sue concupiscenze, crocifiggendo se stessa al mondo e il mondo a se’ stessa , mentre sopportava con letizia l’usurpazione dei propri beni….” Dai Detti delle quattro ancelle)

DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (8,2-9.11.14-18) (seduti)

Ricordati di tutto il cammino che il Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel

deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore e se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che neppure i tuoi padri avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore.Il tuo vestito non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi quarant’anni.Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore tuo Dio correggete. Osserva i comandi del Signore tuo Dio, camminando nelle sue vie e temendolo; perché il Signore tuo Dio sta per farti entrare in un paese fertile: paese di torrenti, di fonti e di acque sotterranee che scaturiscono nella pianura e sulla montagna; paese di frumento, di orzo, di viti, di fichi e di melograni; paese di ulivi, di olio e di miele; paese dove non mangerai con scarsità il pane, dove non ti mancherà nulla; paese dove le pietre sono ferro e dai cui monti scaverai il rame.

Guardati bene dal dimenticare il Signore tuo Dio così da non osservare i suoi comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi ti do. Il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore tuo Dio che ti ha fatto uscire dal paese d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, per farti felice nel tuo avvenire.Guardati dunque dal pensare: La mia forza e la potenza della mia mano mi hanno acquistato queste ricchezze. Ricordati invece del Signore tuo Dio perché Egli ti dà la forza per acquistare ricchezze, al fine di mantenere, come fa oggi, l’alleanza che ha giurata ai tuoi padri.

PAROLA DI DIO

T: Rendiamo grazie a Dio

Confessio vitae: Scegli la vita!

“Non so chiedere al Signore niente altro che non che si faccia la sua volontà.
Cel.: Dal Vangelo secondo Luca 

(15,11 32) 11Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 13Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 17Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 19non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 20Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 22Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. 23Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. 27Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 28Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. 29Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. 30Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. 31Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». 

Dopo una breve riflessione di chi presiede la celebrazione, in silenzio ci mettiamo davanti al Signore e, alla luce della sua Parola, ci disponiamo a confessare umilmente le nostre colpe, nella consapevolezza che grande è il nostro peccato, ma ancora più grande è la misericordia del Padre.

Preghiera litanica

CP: Supplichiamo con fiducia Dio, nostro Padre,

con le parole del libro del Deuteronomio:

il Signore, sempre pronto al perdono e grande nell’amore

guardi a noi, suo popolo, che confessiamo umilmente le nostre colpe

e invochiamo il suo perdono per noi e per tutta l’umanità.

T: Kyrie eleison (cantato se possibile)

L: “Il Signore tuo Dio circonciderà il tuo cuore, (30,6)

perché tu ami il Signore con tutto il cuore e con tutta l’anima e viva”.

Signore, rimani in noi e noi vivremo della tua santità.

T: Kyrie eleison

L: “Tu ti convertirai, obbedirai alla voce del Signore (30,8)

e metterai in pratica tutti questi comandi che oggi ti do”.

Signore, purificaci e noi saremo puri di cuore:

beati, contempleremo allora il tuo volto.

T: Kyrie eleison

L: “Il Signore gioirà di nuovo per te facendoti felice, (30,9-10)

come gioiva per i tuoi padri, quando obbedirai alla voce del Signore tuo Dio”.

Signore, la tua legge plasmi e guidi tutte le nostre parole e opere.

T: Kyrie eleison

L: “Io pongo oggi davanti a te la vita e il bene, la morte e il male; (30,15-16)

poiché io oggi ti comando di amare il Signore tuo Dio,

di camminare per le sue vie, di osservare i suoi comandi,

perché tu viva”.

Signore, aiutaci a vivere nella fedeltà a te e alla tua Parola.

T: Kyrie eleison

L: “Io ti ho posto davanti la vita e la morte: scegli dunque la vita, (30,19)

perché viva tu e la tua discendenza, amando il Signore tuo Dio,

obbedendo alla sua voce e tenendoti unito a lui”.

Signore, la tua Parola risuoni nel nostro cuore

e guidi sempre tutte le nostre opere.

T: Kyrie eleison

CP: Dio della vita e della pace,

che nel perdono dei peccati ci fai creature nuove,

donaci la luce per confessarti umilmente le nostre colpe e

disponi il nostro cuore all’accoglienza del tuo perdono

perché tutta la nostra vita riconciliata nel tuo amore

diventi lode e annunzio della tua misericordia.

Per Cristo nostro Signore.

T: Amen

Tempo per le confessioni individuali: si può alternare il seguente  esame di coscienza ispirato alla figura di santa Elisabetta con canti, preghiere di san Francesco  momenti di silenzio ….

Siamo investiti da un turbine di stupore per i meriti di santa Elisabetta, la quale mentre viveva chiusa nel carcere del corpo, visse povera di spirito, mite nella mente, deplorante i peccati propri ed altrui, sitibonda di giustizia, logorata dalle persecuzioni, e sfidata dalle incomprensioni(Dalla bolla di canonizzazione Gloriosus in maiestate)

BEATA TE CHE POVERA IN SPIRITO, non ti sei affannata per le cose di questa terra

Ma tu forse ti sei affannato per molte cose relegando Dio all’ultimo posto della tua scala di priorità, non credendo alla sua Parola, non fidandoti delle sue promesse, dimenticando i valori dello spirito...

Forse hai messo in secondo piano i valori fondamentali della tua stessa esistenza: la tua fede, la tua famiglia, il tuo corpo, e, sentendoti ricco e “amministratore unico” della tua vita, li hai usati male, li hai trascurati, immolandoli all’altare del denaro, del potere, del lavoro, della carriera, del sesso…

Ricordiamo le parole di S.Paolo: "da ricco che era si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà" (2 Cor 8.9).

"BEATA Te che soffrendo per il male che c’è nel mondo ti sei lasciata raggiungere dal dolore degli altri

Ma tu forse hai vissuto senza speranza, non hai voluto cercare la luce nella Parola di Dio. Hai subito le tentazioni, non sei stato capace di offrire a Dio le tue sofferenze, come pure le tue gioie e i tuoi tanti giorni mestamente “grigi”. Sei stato impaziente e intollerante verso te stesso e verso i tuoi fratelli; forse sei stato chiuso nel tuo dolore, poco sensibile alle sofferenze degli altri...

Beata te che avendo un cuore mite al male hai risposto con il bene 

Ma tu forse vivi in discordia con gli altri, crei divisione o malanimo, sei aspro, duro, intollerante.

Forse anche tu, pur di farti strada nella vita o sul lavoro, hai offerto o richiesto raccomandazioni ingiuste, bustarelle, prostituzione...

"Beata che avendo fame e sete di giustizia non ti sei mai saziata di Dio

Ma tu forse rifiuti di aprire gli occhi, ti disimpegni, rimani indifferente, ti chiudi nella tua famiglia, nella tua tranquillità, nel tuo lavoro e dici: “non è colpa mia, non posso farci niente”.

Forse anche tu hai collaborato, con il rifiuto di un aiuto possibile o di una denuncia, a una prepotenza, a un'ingiustizia, a una violenza, a una sofferenza più grande, a un aborto, a una condanna, a un'emarginazione. Col tuo silenzio non hai difeso la giustizia divina…

"BEATA TE che sei stata misericordiosa, pronta a perdonare e a fare il primo passo

Ma tu forse hai giudicato duramente, non hai perdonato, non hai accettato gli altri così come sono, hai preteso di essere tu a cambiarli invece che Dio.Forse non hai guardato bene attorno a te. Hai solo assistito alle sofferenze altrui, senza condividerle nel profondo del cuore. Hai pensato che fare un’offerta in chiesa o dare una moneta ad un povero fosse sufficiente per mettere a tacere la coscienza. Forse dimentichi che l'ultimo giudizio di Dio sarà basato sull'amore concreto che abbiamo mostrato ai nostri fratelli.

"BEATA TE che hai avuto un cuore sincero e trasparente incapace di doppiezza 

Ma tu forse ti accontenti del minimo nella vita spirituale e non ti rendi conto che il minimo e la mediocrità uccidono, rendono vuoti; forse ti curi più che altro di salvare le apparenze, di far vedere che fai qualcosa, ma hai paura di rischiare la tua vita; forse per vergogna o per paura del giudizio della gente non vuoi impegnarti più seriamente nella vita della comunità parrocchiale.

E cosa fai per educare la tua coscienza? Mediti ogni giorno la Parola di Dio, il Vangelo? Partecipi alla preghiera comunitaria, alla Messa domenicale? Quando celebri la Penitenza, facendo l'esame di coscienza, ti confronti seriamente con la Parola di Dio o ti accontenti del sentito dire? Stai facendo un cammino spirituale, pregando, riflettendo, scegliendo degli impegni da portare avanti o ti lasci andare a caso? Rinunci fortemente ad ogni tentazione per donare a Dio il tuo “essere di Cristo”?

"BEATA TE che hai diffuso la pace e costruito un ambiente fraterno


Ma tu forse non ti sei impegnato a conquistare e costruire anzitutto la pace dentro di te, mediante l'ascolto della Parola di Dio e la revisione della tua vita.


Forse non hai costruito la pace nella tua famiglia, nel tuo gruppo, nel tuo ambiente di lavoro. Forse sei sceso a compromessi e non hai cercato  il dialogo e la volontà di Dio con i tuoi fratelli, riguardo ai valori essenziali della tua vita.


Forse, potendolo, non hai collaborato a riportare la pace nelle famiglie in crisi, o addirittura ne hai gioito pensando: l'avevo detto io! Oppure al momento del bisogno hai abbandonato gli amici pensando: ho la mia vita o la mia famiglia o il mio lavoro a cui pensare…


Forse hai pensato e suggerito che è meglio farsi i fatti propri, disubbidendo così in modo evidente al comando di Gesù di farsi invece i fatti degli altri (naturalmente con amore, umiltà e rispetto e secondo l'opportunità).

BEATA TE che hai considerato la sofferenza come normale compagna di viaggio e non ti sei meravigliata delle calunnie, fraintesi e persecuzioni"


Ma tu forse credi che la fede sia una specie di assicurazione sulla vita o contro gli infortuni e rifiuti la prova, il confronto, la sofferenza, la persecuzione.


Forse rifiuti di rischiare le tue certezze  per la verità, anche quando rimani da solo.


Forse non vuoi accettare di fare il bene in maniera totalmente gratuita, per Cristo, senza attendere nessuna ricompensa su questa terra, neanche un grazie o un sorriso. Ricorda che quando hai fatto il tuo dovere non hai fatto nient’altro che il tuo dovere!


Forse ti sei lasciato scandalizzare dal male e hai rifiutato Dio, dimenticando che il buon grano cresce assieme alla zizzania e che il giudizio di Dio sarà chiaro solo alla fine.

Al termine delle confessioni individuali chi presiede invoca su tutti il perdono del Padre.

CP: O Dio, nostro Padre,

tu hai mandato il tuo unico figlio, Gesù nostro Signore,

perché assumesse la nostra natura umana

e condividesse con noi tutto eccetto il peccato.

Egli ci ha liberati dal peccato e dalla morte

e ha aperto per noi le porte del tuo Regno.

Padre buono, concedi a noi tuoi fedeli,

che ritorniamo a te pentiti con tutto il cuore,

la tua misericordia,

perdona i nostri peccati e conducici alla vita eterna.

T: Amen.

Confessio fidei: La tua bontà, Signore, dura in eterno!

Preghiera di lode e di ringraziamento

CP: È veramente giusto ringraziarti e glorificarti,

Signore della vita,

perché tu ci hai sei vivo e presente nella tua parola,

lampada ai nostri passi,

linfa vitale che ci nutre e ci fa crescere.

T: Noi ti ringraziamo, Signore!

L: Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato [cf Sl 29(30)]

e su di me non hai lasciato esultare i nemici.

Signore Dio mio,

a te ho gridato e mi hai guarito.

T: Noi ti ringraziamo, Signore!

L: Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,

rendete grazie al suo santo nome,

perché la sua collera dura un istante,

la sua bontà per tutta la vita.

T: Noi ti ringraziamo, Signore!

L: Alla sera sopraggiunge il pianto

e al mattino, ecco la gioia.

T: Noi ti ringraziamo, Signore!

L: Nella tua bontà, o Signore,

mi hai posto su un monte sicuro;

Ascolta, Signore, abbi misericordia,

Signore, vieni in mio aiuto.

T: Noi ti ringraziamo, Signore!

L: Hai mutato il mio lamento in danza,

la mia veste di sacco in abito di gioia,

perché io possa cantare senza posa.

Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.

T: Noi ti ringraziamo, Signore!

CP: Accetta il nostro “grazie” Padre santo:

in Cristo tu ci hai riconciliati con te e hai liberati dal peccato e dalla morte.

Per questo vogliamo benedire oggi e sempre il tuo nome.

A te cantiamo:

Padre nostro

Orazione conclusiva e benedizione

CP: O Dio, Padre misericordioso,

che conosci i pensieri e vedi i segreti dei cuori,

infondi il tuo Spirito Santo in questi tuoi fedeli

che hanno celebrato con fede e amore la tua misericordia.

Essi hanno confessato la tua lode, insieme al loro peccato e alla loro fiducia in te.

Purificati nell’intimo,

possano vivere alla tua presenza,

resi figli nel tuo Figlio Gesù,

rinnovati nell’amore e nella fedeltà alla tua Parola.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T: Amen.

CP: Il Signore sia con voi.

T: E con il tuo spirito.

CP: Dio, che ispira e porta a compimento ogni santo progetto,

vi confermi e rinnovi con la sua grazia,

perché possiate vivere fedelmente

la vostra vocazione di figli.

T: Amen

CP: Egli vi renda segno e testimonianza del suo amore e della sua pace.

T: Amen

CP: Nel cammino della vostra vita, vi renda saldi nella fede,

gioiosi nella speranza, operosi nella carità.

T: Amen

CP: E la benedizione di Dio onnipotente

Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T: Amen

CP: Siate testimoni dell’Amore che perdona,

andate in pace.

T: Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
